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XVII CONGRESSO NAZIONALE 

FEDERAZIONE NAZIONALE LAVORATORI 

EDILI AFFINI E DEL LEGNO 

Fe.N.E.A.L. U.I.L. - Via Eroi del Lavoro, 12 – 04100 LATINA (LT) 

 Tel./Fax: 07731761544  -  e-mail: latina@fenealuil.it  -  pec: fenealuil.latina@pec.it  

RELAZIONE 

NELL’APRIRE I LAVORI  DI QUESTO XVII CONGRESSO, PORGO UN 

FRATERNO SALUTO A TUTTI I DELEGATI E LE DELEGATE 

PRESENTI, ALCUNI STORICI, DA ANNI SEMPRE PRESENTI,  ALTRI 

INSERITI NEGLI ULTIMI TEMPI, E UN SENTITO E CALOROSO 

SALUTO A TUTTI COLORO CHE HANNO VOLUTO ONORARCI CON 

LA LORO PRESENZA. 

STIAMO CELEBRANDO  QUESTO CONGRESSO CONSAPEVOLI DI 

DOVER DARE ANCORA LE GIUSTE ED ADEGUATE RISPOSTE PER 

USCIRE DA QUELLA PROFONDA  CRISI, INIZIATA INTORNO AL 

2008, CHE PRESE AVVIO DAGLI STATI UNITI CON LA CRISI DEI 

MERCATI IMMOBILIARI PER EFFETTO DEI “SUBPRIME” E CHE HA 

CERTAMENTE PRODOTTO UNA GRAVE CRISI FINANZIARIA 

NELL’ECONOMIA AMERICANA, MA LA CUI MARCATA 

RECESSIONE SI E’ GLOBALMENTE RIPERCOSSA 

MAGGIORMENTE SULLE ALTRE ECONOMIE MONDIALI,  

RIUSCENDO A   STRONCARE , FORTEMENTE,  L’ECONOMIA GIA’ 

FRAGILE DEL NOSTRO PAESE,  ED IN PARTICOLARE  METTENDO  

IN GINOCCHIO LA NOSTRA PROVINCIA E L’INTERO SETTORE 

DELL’EDILIZIA E DEI COMPARTI COLLEGATI, IL QUALE HA 

SUBITO UN PESANTE ARRESTO NELLE ATTIVITA ’ PRODUTTIVE 

ED UN  CROLLO VERTICALE DELL’OCCUPAZIONE, CON UNA 
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PERDITA STIMATA DEL 50% NEL TERRITORIO PONTINO. 

DATI CASSA EDILE: 

   OTTOBRE 2008     SETTEMBRE 2017 

 ADDETTI N. 10.800    ADDETTI N. 5.163 

  

A LEGGERE TUTTI GLI INDICATORI ECONOMICI E FINANZIARI, 

APPRENDIAMO CHE ANCHE NELLA NOSTRA PENISOLA, 

L’ECONOMIA SI STA LENTAMENTE RIPRENDENDO, NON COME IN 

MOLTE ALTRE NAZIONI, DEL NORD-EUROPA E LA STESSA 

AMERICA, CHE SEMBRANO ESSERSI LASCIATE ALLE SPALLE 

QUEGLI ECCESSI NEGATIVI, INIZIANDO COSI’ A RICOSTRUIRE LA 

LORO BASE INDUSTRIALE, FORTEMENTE TERZIARIZZATA.  

IN ITALIA LE STIME DELLA CRESCITA SONO MOLTO, MA MOLTO, 

PIU’ CONTENUTE, MA SEMBRANO COMUNQUE  INTERESSARE 

GRAN PARTE DEI SETTORI PRODUTTIVI, IN CUI PERO’  NON 

RITROVIAMO IL SETTORE DELLE COSTRUZIONI CHE INVECE 

STENTA A RIPRENDERSI, PER EFFETTO DEI RITARDI, IN 

PARTICOLARE DELLA DOMANDA PUBBLICA, CHE NON RIESCE A 

SNELLIRE I NECESSARI PROVVEDIMENTI PER LA RIPARTENZA 

DELLE OPERE PUBBLICHE, BLOCCATE DA ANNI, NON SOLO PER 

PROBLEMI FINANZIARI, MA SOPRATTUTTO PER PROBLEMI  

BUROCRATICI E POLITICI.  

SENZA INVESTIMENTI, PUBBLICI E PRIVATI, LA CRESCITA 

DELL’ECONOMIA ITALIANA NON AGGANCERÀ QUELLA PIÙ FORTE 

CHE C’È NEL RESTO D’EUROPA. 

DOPO ANNI DI CRISI, GLI INVESTIMENTI PUBBLICI SONO 

ANCORA IN SOFFERENZA SOPRATTUTTO AL LIVELLO LOCALE, 

DOVE NEMMENO LO SBLOCCO DEI VINCOLI DEL PATTO DI 

STABILITÀ INTERNO HA DATO LA SPINTA NECESSARIA. 
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LA DINAMICA DEGLI INVESTIMENTI PUBBLICI CONTINUA AD 

ESSERE CONDIZIONATA DAI LIMITI DELLA MACCHINA 

BUROCRATICA CHE DEVE MIGLIORARE PER ESSERE DI 

SOSTEGNO ALLA CRESCITA. 

DAL 2016 AL 2017 SONO STATI STANZIATI DAL GOVERNO 100 

MILIARDI PER I PROSSIMI 15 ANNI PER INVESTIMENTI PUBBLICI 

IN INFRASTRUTTURE, STRADE, FERROVIE, PORTI, ACQUEDOTTI, 

AEROPORTI, OSPEDALI, ECC. 

DEI 100 MILIARDI DISPONIBILI, 33,5 FANNO PARTE DEL MEGA 

FONDO INVESTIMENTI E NEL FONDO CI SONO: 

- PIÙ DI 3 MILIARDI PER OPERE IDRICHE, DI CUI C’È 

ESTREMA URGENZA, COME DIMOSTRA IL CASO ROMA. 

- 5,6 MILIARDI DESTINATI ALL’EDILIZIA PUBBLICA, INCLUSA 

QUELLA SCOLASTICA,    

- 5,2 MILIARDI CONTRO IL RISCHIO SISMICO, 

- 19 MILIARDI SONO PER VIABILITÀ E FERROVIE, 

- 8 MILIARDI PER LA RICOSTRUZIONE DELLE ZONE 

TERREMOTATE, 

- 6,6 MILIARDI PER L’ANAS STRADE, 

- 4,5 MILIARDI PER IL RILANCIO DEGLI ENTI TERRITORIALI. 

A FRONTE DI TUTTI QUESTI STANZIAMENTI, L’ISTAT HA 

CERTIFICATO UN CALO PER IL 2016 RISPETTO AL 2015. 

LA SITUAZIONE PIÙ GRAVE RIGUARDA LA SPESA PER 

INVESTIMENTI DEI COMUNI,  CHE È CALATA DAL 2008 AD OGGI 

DI CIRCA IL 47%. 

DOVE SONO FINITE LE RISORSE? 

GLI ENTI LOCALI SONO ALLO SBANDO. 

IN PRIMO LUOGO, LA “SCUSA DEL VINCOLO DEL PATTO DI 

STABILITÀ INTERNO”.  
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LA VERITÀ È CHE NON SONO PIÙ IN GRADO DI INVESTIRE ED 

HANNO PERSO COMPETENZA. 

LA LEGGE DELRIO, CANCELLANDO LE PROVINCE, CON LA 

BOCCIATURA DEL REFERENDUM ESSENDO LE PROVINCE NELLA 

COSTITUZIONE, SONO RIMASTE SENZA RISORSE MA CON LE 

COMPETENZE DI STRADE, SCUOLE E TERRITORIO, INOLTRE IL 

NUOVO CODICE DEGLI APPALTI HA BLOCCATO I BANDI DI GARA, 

INTERROMPENDO GLI STANZIAMENTI PER NUOVE 

INFRASTRUTTURE. 

A PARTIRE DAL 2009, 100 MILIARDI SONO STATI STANZIATI, MA 

RISCHIANO DI PERDERSI NELLA MACCHINA AMMINISTRATIVA. 

NOI NON CE LA FACCIAMO PIÙ.    

IL TRIANGOLO DELLA CRESCITA È COMPOSTO DA 

INVESTIMENTI, RISCHIO E INFRASTRUTTURE. 

SONO I TRE ELEMENTI SUI QUALI IN EUROPA E NEL NOSTRO 

PAESE SIAMO CARENTI E CHE INVECE POSSONO GARANTIRE 

QUELLO SVILUPPO SOSTENIBILE E PERCIÒ FUTURO. 

I PRIMI DATI CHE L’ISTAT HA FORNITO SUBITO DOPO LE FESTE 

DICONO CHE IL 2017 È DA ARCHIVIARE COME UN ANNO 

POSITIVO. 

“SIAMO FUORI ? ” 

L’ANNO APPENA INCOMINCIATO, NELLE PREVISIONI, SI 

PRESENTA GROSSO MODO CON TRATTI POSITIVI. 

NON CI DOVREBBERO ESSERE PARTICOLARI PROBLEMI, IL 

RITMO DELLA CRESCITA SARÀ COME NEGLI ULTIMI 12 MESI. 

SI TRATTA ALLORA DI METTERSI AL LAVORO, SFRUTTARE 

QUESTA OPPORTUNITÀ PER FARE COSE CONCRETE. 

IL PRIMO COMPITO VA SOTTO IL NOME DEL RINNOVO DEL 

CONTRATTO NAZIONALE. 
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UN AUMENTO DELLE PAGHE IN QUESTA FASE DAREBBE 

MAGGIORE CONSISTENZA ALLA RIPRESA DEI CONSUMI E, PER 

QUANTO CI RIGUARDA, FAREBBE DEL 2018 UN ANNO POSITIVO . 

IL SECONDO TEMA CALDO CHE CI STA A CUORE RIGUARDA 

L’OCCUPAZIONE  (DATI C.E.). 

GLI INDICATORI ECONOMICI DICONO CHE LA RIPRESA C’È. 

INDUSTRIA E SERVIZI CRESCONO IN TUTTI I SETTORE, TRANNE 

NELL’EDILIZIA.  

INFATTI IL COMPARTO DELLE COSTRUZIONI STA ANCORA 

FATICANDO A METTERSI LA CRISI DIETRO ALLE SPALLE. 

LE MISURE DI AUSTERITÀ IMPOSTE DALL’EUROPA ALL’ITALIA 

DAL 2011 PER DIMINUIRE IL DEBITO PUBBLICO, HANNO 

AGGRAVATO LA RECESSIONE E LA DISOCCUPAZIONE, 

STREMANDO LA PARTE DEBOLE DELLA POPOLAZIONE. 

ANCHE NOI VOGLIAMO IL RISANAMENTO DEI CONTI PUBBLICI, 

MA BASATO SUL RILANCIO DI CRESCITA E OCCUPAZIONE, 

GIUSTIZIA FISCALE , LOTTA ALLA CORRUZIONE, LOTTA ALLA 

BUROCRAZIA.  

QUESTO È IL COMPITO CHE ABBIAMO DAVANTI TUTTI. 

IL RIGIDO RISPETTO DEI VINCOLI DELL’UNIONE EUROPEA DI 

BILANCIO E DELL’AUSTERITÀ SOSTENUTE IN QUESTI ANNI DAI 

RIGORI FILO-TEDESCHI STANNO ALLONTANANDO IL 

SENTIMENTO EUROPEISTA DEGLI ITALIANI. 

RICORDIAMO CHE PROPRIO NELLA NOSTRA PROVINCIA È NATO 

LO SPIRITO EUROPEISTA: SPINELLI, DURANTE LA DETENZIONE 

NEL CARCERE DI VENTOTENE HA SCRITTO IL LIBRETTO CHE CI 

HA REGALATO 70 ANNI DI PACE.  

NELLA NOSTRA PROVINCIA, PURTROPPO, NON RISCONTRIAMO 

ANCORA NEMMENO QUESTI SEPPUR DEBOLI SEGNALI POSITIVI,  
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CHE CI CONSENTANO  DI SPERARE IN UN EVENTUALE 

POSSIBILE CAMBIAMENTO. 

IN EFFETTI POSSIAMO DIRE CHE LA NOSTRA PROVINCIA È 

ANCORA FERMA ALLE SITUAZIONI D’INIZIO CRISI, OSSIA CHE 

TUTTO IL TERRITORIO STA VIVENDO UNA SITUAZIONE 

DRAMMATICA.  

ANCHE IL 2017 HA FATTO REGISTRARE UNA SITUAZIONE 

NEGATIVA, CON ULTERIORE FLESSIONE RISPETTO ALL’ANNO 

PRECEDENTE. 

NEI PRECEDENTI CONGRESSI, AVEVAMO INDIVIDUATO LE 

DIVERSE INIZIATIVE E GLI INTERVENTI INDISPENSABILI PER 

RIDARE SLANCIO E VIGORE AL LAVORO. 

LE PROPOSTE CHE AVEVAMO INDIVIDUATO, PURTROPPO NON 

RISOLTE NEL PERIODO DI CRISI, RIMANGONO TUTTORA 

ANCORA VALIDE; OCCORRE SOLO, QUINDI, RIPROPORRE LE 

PREMINENTI PRIORITÀ ED ACCELERARE OGNI INTERVENTO 

UTILE, PROMUOVENDO TUTTE LE AZIONI ED INIZIATIVE DA 

METTERE IN CAMPO. 

TRA I SETTORI E LE OPERE CHE DOVRANNO ESSERE 

ASSOLUTAMENTE AFFRONTATE E DEFINITE, AI PRIMI POSTI, 

DOBBIAMO INSERIRE QUELLO DELLA NAUTICA E LA 

REALIZZAZIONE DELLE INFRASTRUTTURE INDISPENDABILI, TRA 

CUI LA ROMA-LATINA E L’ULTIMAZIONE DELLA S.S. 156 MONTI 

LEPINI DA ANNI BLOCCATA, CHE CORRE IL RISCHIO DI 

DIVENTARE UN’ENNESIMA OPERA INCOMPIUTA.  

IN QUESTO CONTESTO, IN COERENZA CON LA NOSTRA STORIA, 

ABBIAMO SCELTO DI ESSERE PROMOTORI E PUNTO DI 

RIFERIMENTO DEL RILANCIO DELLA NAUTICA E DEL 

DIPORTISMO IN TERRA PONTINA. 
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A QUESTO SCOPO, ABBIAMO ORGANIZZATO, UNITAMENTO AL 

CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE DEL SUD 

PONTINO, UN CONVEGNO DAL TITOLO “BLUECONOMY E 

DIPORTISMO”, CHE HA VISTO UNA GRANDE PARTECIPAZIONE DI 

ARTIGIANI, INDUSTRIALI DEL SETTORE E LAVORATORI, CON LA 

PRESENZA DI FORZE POLITICHE LOCALI E REGIONALI. 

DA SEMPRE, ABBIAMO SOSTENUTO E PORTATO AVANTI LE 

INIZIATIVE SUL SETTORE DELLA NAUTICA, SIN DALL’INIZIO 

DELLA CRISI DEGLI ANNI 2008/2009, CONSAPEVOLI DELLE 

GRANDI  POTENZIALITÀ DI ESPANSIONE CHE DIMOSTRAVA IL 

SETTORE  NEL MERCATO NAZIONALE ED INTERNAZIONALE, 

ALTRESÌ CONVINTI DELLA BONTÀ E FORTE COMPETITIVITÀ DEL 

PRODOTTO OFFERTO DALLE NOSTRE AZIENDE CHE HANNO 

SEMPRE ASSICURATO E GARANTITO UNA FORTE 

PROFESSIONALITÀ E SPECIALIZZAZIONE, IN GRADO DI  POTER 

OTTENERE E CONSOLIDARE IMPORTANTI RISULTATI  POSITIVI 

IN TERMINI SIA ECONOMICI CHE OCCUPAZIONALI  PER TUTTO IL 

NOSTRO TERRITORIO.  

SICURAMENTE LA GRAVE CRISI ECONOMICA, DI LIVELLO 

INTERNAZIONALE, HA INFLUENZATO PROFONDAMENTE E 

NEGATIVAMENTE, SINO AD OGGI, TALI POSSIBILITÀ DI 

CRESCITA, INCIDENDO PESANTEMENTE SUI  FRAGILI 

FATTURATI AZIENDALI,  CON  CONSEGUENTI PESANTI 

RICADUTE DEI LIVELLI ECONOMICI ED OCCUPAZIONALI, IN 

PARTICOLARE NELLA NOSTRA PROVINCIA. 

MA ERAVAMO ALTRETTANTO CONVINTI, E LO SIAMO ANCORA, 

DELLA VOCAZIONE E  VITALITÀ DELLE NOSTRE AZIENDE E 

DELLE MAESTRANZE ALTAMENTE SPECIALIZZATE NEL 

REALIZZARE LE IMBARCAZIONI, TANTO DA SCOMMETTERE 
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SULLA SUA RIPRESA, IN QUANTO RISORSA STRATEGICA PER LO 

SVILUPPO DELLA PRODUZIONE DELL’INTERA FILIERA,  

COMPRESO IL TURISMO NAUTICO E IL DIPORTISMO 

ATTRAVERSO L’INNOVAZ IONE E LA SPECIALIZZAZIONE 

DELL’INDUSTRIA ARTIG IANALE; CONDIZIONE INDISPENSABILE 

PER LA TUTELA  AMBIENTALISTICA E PAESAGGISTICA DA 

PRESERVARE. 

AL RIGUARDO CI PREME SOTTOLINEARE, TRA LE DIVERSE 

INIZIATIVE, IL CONVEGNO SVOLTO A FOGLIANO DI LATINA, 

DALLA NOSTRA FEDERAZIONE SINDACALE, LA FENEAL UIL,  CHE 

PER LA PRIMA VOLTA, NELLA PROVINCIA, AVEVA VISTO LA 

PARTECIPAZIONE DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 

PROVINCIALI CONFRONTARSI CON IL SINDACATO E LE AZIENDE 

PRIVATE DEL SETTORE. 

DAL CONVEGNO, INVERO, ERANO EMERSE DIVERSE POSITIVE 

PROPOSTE DI LAVORO, E ALTRESÌ DIRETTI E PRECISI IMPEGNI 

DA PARTE DELLE AMMINISTRAZIONI AI VARI LIVELLI,  PER 

SUPERARE LE DIFFICOLTÀ ESISTENTI E TRAGHETTARE IL 

SETTORE IN UNA NUOVA FASE DI SVILUPPO. TUTTAVIA, SIA PER  

IL PEGGIORARE DELLE CONDIZIONI DELLA CRISI ECONOMICA, 

MA SOPRATTUTTO PER IL DISIMPEGNO DEGLI STESSI 

PROTAGONISTI POLITICI, NON È STATO POSSIBILE 

CONSEGUIRE QUEI RISULTATI DI RIPRESA E SVILUPPO CHE 

TUTTI CI ASPETTAVAMO. 

OGGI POSSIAMO DIRE CHE MOLTE SITUAZIONI SONO CAMBIATE, 

GRAZIE ALLA RIPRESA ECONOMICA, ANCHE SE LENTA E NON 

ADEGUATA ALLE ASPETTATIVE, MA SUFFICIENTE PER IL 

SETTORE DELLA NAUTICA, CHE GRAZIE ALLE SUE MOLTEPLICI 

POTENZIALITÀ, DINAMICHE E VITALI, SI DIMOSTRA PRONTO, 
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ANCHE NEL NOSTRO PAESE,  A COGLIERE QUESTI PRIMI 

SEGNALI DI RIPRESA. 

ASSISTIAMO A TASSI DI CRESCITA A DUE CIFRE, CHE 

CERTAMENTE SONO UNA RARITÀ, PER UN PAESE ,  L’ITALIA,  

CHE INIZIA SOLO ORA AD AGGANCIARE LA RIPRESA. 

PARTIAMO DAL SETTORE DELL’ARMAMENTO DI LUSSO, CHE 

COME DIMOSTRATO AL SALONE NAUTICO DI GENOVA, LA CRISI  

SE L’È LASCIATA DIETRO LE SPALLE; IL TUTTO È  DIMOSTRATO 

DALL’AMPLIAMENTO DELLE QUOTE DI MERCATO, CHE HA 

CONSENTITO DI CONSOLIDARE, PRIMA, E MIGLIORARE, DOPO, 

IL PROPRIO FATTURATO NELL’ECONOMIA DI SETTORE. 

NON È UNA NICCHIA:  MA L’INDUSTRIA ITALIANA DELLA 

NAUTICA, CON LA STIMA ATTUALE DEGLI OLTRE  4 MILIARDI DI 

FATTURATO, PRODUCE E DÀ LAVORO AD UN GRAN NUMERO DI 

LAVORATORI SIA DIRETTI CHE NEL COMPARTO DELL’INDOTTO.  

IL PRODOTTO OFFERTO DA QUESTO SETTORE, RAPPRESENTA 

IL FRUTTO DELL’INGEGNO DELL’ARTIGIANALITÀ ITALIANA, MA DI 

CONTENUTI  E  VALORI ESPRESSI CON ALTA TECNOLOGIA, 

PROIETTATA AL FUTURO. 

QUESTI PRODOTTI SONO VENDUTI PER IL 90%  ALL’ESTERO, 

NEL RICCHISSIMO MERCATO DEGLI YACHT E DEI MEGA-YACHT, 

IN PARTICOLARE NEGLI STATI UNITI E NEI PAESI ARABI, MA 

ANCHE,  UNA SUFFICIENTE FETTA, NELLA COMUNITÀ 

DELL’UNIONE EUROPEA.  

COME PRODOTTO, IL MADE IN ITALY NON HA EGUALI. E’ 

SICURAMENTE L’ECCELLENZA. 

QUANDO DICO MADE IN ITALY SIGNIFICA NON SOLO  

COSTRUIRE, MA ANCHE PENSARE E PROGETTARE  IN ITALIA, 

DISTINGUENDOSI PER  LA SUA CAPACITÀ DI FARE E GENERARE 
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SVILUPPO. 

OVVIAMENTE DA QUESTA RIPRESA, CHE INTERESSA E SI 

ESTENDE CHIARAMENTE A TUTTA LA FILIERA DELL’INDUSTRIA 

NAUTICA, TRAGGONO VANTAGGIO TUTTI I PROTAGONISTI DEL 

CICLO PRODUTTIVO, OSSIA:  FALEGNAMI; TECNICI; ARTIGIANI; 

PROGETTISTI; DISEGNATORI; MODELLISTI, TAPPEZZIERI E 

TUTTI GLI ADDETTI QUALIFICATI E SPECIALIZZATI NELLE VARIE 

FASI DI LAVORO. 

QUESTA RIPRESA E QUESTI RISULTATI STANNO AVVENENDO 

MAGGIORMENTE NELLE AREE INTORNO A LA SPEZIA, 

VIAREGGIO, LIVORNO, ED ANCHE  IN AZIENDE PRESENTI NELLA 

REGIONE DELLE MARCHE ED IN  TUTTA LA ZONA DELLA LAGUNA 

VENETA, DOVE ASSISTIAMO A NOTEVOLI SPINTE DI FORTE 

OCCUPAZIONE IN TUTTI I COMPARTI DELL’INDUSTRIA NAUTICA. 

PURTROPPO,  NELLA NOSTRA PROVINCIA, ANCORA NON SI 

AVVERTONO SIGNIFICATIVI SEGNI DI UNA AUSPICATA RIPRESA 

PRODUTTIVA. 

PERCHÉ QUESTO RITARDO? PERCHÉ ANCORA NON  È STATO 

POSSIBILE AVVIARE ANCHE DA NOI UN PERCORSO DI SVILUPPO 

E DI PENETRAZIONE NEI MERCATI LOCALI,  NAZIONALI ED 

INTERNAZIONALI? 

OCCORRE, QUINDI, SOFFERMARSI A  RIFLETTERE ED 

ANALIZZARE  QUALI SONO I REALI MOTIVI OD OSTACOLI 

POLITICI, ECONOMICI,  BUROCRATICI E INFRASTRUTTURALI 

(PORTI E VIABILITÀ) CHE  RALLENTANO LE POSSIBILITÀ 

IMMEDIATE PER RILANCIARE QUESTO  SETTORE ANCHE NEL 

NOSTRO TERRITORIO, AFFINCHÉ SI POSSANO  RECUPERARE,  

IN TEMPI BREVI  PER NON PERDERE IL TRENO DELLA RIPRESA,  

ADEGUATI SPAZI DI MERCATO,  SICURAMENTE ALLA NOSTRA 
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PORTATA,   E  POTER COSÌ RIPARTIRE CON SIGNIFICATIVI  

INCREMENTI PRODUTTIVI PER  UNA FORTE SPINTA 

ALL’OCCUPAZIONE  E AL RILANCIO DELL ’INTERA ECONOMIA IN 

TUTTO IL TERRITORIO PONTINO.  

LE POTENZIALITÀ CERTAMENTE  NON MANCANO ALLE AZIENDE 

PRESENTI NELLA NOSTRA PROVINCIA; SAPPIAMO DI POTER 

DIRE LA NOSTRA PER  QUANTO ATTIENE ALLA TECNOLOGIA, AL 

DESIGN, ALLO STILE ED ALLA TIPOLOGIA DELLE IMBARCAZIONI  

PRODOTTE  DA ARTIGIANI COMPETENTI, COME DA  VALIDI 

PROGETTISTI E DA PERSONALE ALTAMENTE SPECIALIZZATO. 

INFATTI LA GRANDE TRADIZIONE MANIFATTURIERA, 

L’ATTENZIONE E LA CURA DELLO STILE E DEI DETTAGLI 

TIPICAMENTE ITALIANI, SONO PARTE INTEGRANTE DEL DNA 

DELLA NAUTICA PONTINA. 

INTANTO, A  CHI E A QUALI MERCATI DOBBIAMO RIVOLGERE LA 

NOSTRA ATTENZIONE? 

SAPPIAMO CHE I MERCATI PRINCIPALI PER LE BARCHE SOPRA I 

24 METRI SONO L’EUROPA ED IL NORD AMERICA, CHE IN 

QUESTO MOMENTO SI DIVIDONO ALLA PARI. 

ANCHE SE  NON TORNERANNO PIÙ I NUMERI DEL 2007/2008, 

COMUNQUE PER LA MAGGIOR PARTE DEI COSTRUTTORI 

NAZIONALI CHE DETENGONO  IL 40% DEL MERCATO,  GIÀ NEL 

2016 LA CRISI ERA IN PARTE SUPERATA, E CON LA RIPRESA 

ANCHE DELL’ITALIA, TRASCINATA DAL VOLANO EUROPEO, LE 

AZIENDE STANNO OTTENENDO NOTEVOLI RISULTATI POSITIVI 

PER UNA SICURA CRESCITA SOSTENUTA IN TERMINI DI 

FATTURATO. 

QUALI PROPOSTE E QUALI INIZIATIVE, QUINDI, OCCORRE 

INTRAPRENDERE PER RIDARE VITALITÀ E SVILUPPO A TUTTO IL 
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SETTORE DEL POLO DELLA NAUTICA ED AI COMPARTI AD ESSA 

COLLEGATI? 

SICURAMENTE BISOGNA PARTIRE DAL PRESUPPOSTO DELLA 

CREAZIONE DI UN SETTORE IN GRADO DI SVILUPPARE LE 

DIVERSE  ECCELLENZE ESISTENTI,  DA POTER ESTENDERE A 

TUTTA LA FILIERA DELL’INDUSTRIA NAUTICA,  “ARTIGIANI, 

FALEGNAMI, TECNICI, MAESTRANZE SPECIALIZZATE”; COSÌ  

TUTTA LA FILIERA VERREBBE MESSA A SISTEMA, UTILIZZANDO 

LE NECESSARIE SINERGIE NELLA LOGISTICA E PER I SERVIZI 

DEI MATERIALI E DELLE FORNITURE. 

 “FARE SISTEMA” IN RETE, SIGNIFICA CHE BISOGNA SAPER 

SUPPORTARE ED AIUTARE  IL “SINGOLO”  AD AFFRONTARE, 

SUPERARE E RISOLVERE PROBLEMI COME LA BUROCRAZIA 

“FINANZIARIA”, LA PROGETTUALITÀ E LA FORMAZIONE DEGLI 

ADDETTI,  PARTENDO DALLE IMPRESE PIÙ GRANDI, MA NON 

DIMENTICANDO LE PICCOLE E MEDIE AZIENDE. TUTTI DEVONO 

ESSERE COINVOLTI E PARTECIPI. 

PERTANTO, IN QUESTA OTTICA, MI SENTO DI FORMULARE UNA 

PROPOSTA DI AGGREGAZIONE PER LA CREAZIONE DI UN POLO 

NAUTICO DEL “DISTRETTO RIVIERA D’ULISSE”  DELLA PROVINCIA  

DI LATINA,  IN GRADO DI FARE SISTEMA, CON L’ADESIONE DI 

TUTTE LE AZIENDE DELL’INDUSTRIA E DELL’ARTIGIANATO 

DELLA CANTIERISTICA E NEI COMPARTI DELLA FILIERA 

ALLARGATA DELLA NAUTICA PRESENTI NEL  TERRITORIO, CHE  

NECESSARIAMENTE DOVRÀ AVVALERSI, QUALE SUPPORTO 

TECNICO, DELLE COMPETENZE E DELL’ESPERIENZA DEL 

“CONSORZIO PER LO SV ILUPPO INDUSTRIALE DEL SUD 

PONTINO”; IL CONSORZIO CHE DOVRÀ GESTIRE E SOSTENERE, 

UNITAMENTE ALLA RAPPRESENTANZA DELLE AZIENDE IN RETE, 
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TUTTE LE VARIE FASI D’ANALISI, RICERCA, SVILUPPO ANCHE DI 

NUOVE TECNOLOGIE DIGITALI, DI PROGETTAZIONE, PER 

RICHIESTE FINANZIAMENTI ED INVESTIMENTI ANCHE 

STRUTTURALI. 

IN QUESTA FASE IL SINDACATO, LA FENEAL IN PRIMO PIANO, 

INTENDE GIOCARE UN RUOLO DA PROTAGONISTA INSIEME A 

TUTTI VOI. VOGLIAMO ESSERE SEMPRE PRESENTI E NON 

RIPETERE L’ERRORE DI  DELEGARE IL TUTTO ALLA POLITICA, 

COME FU FATTO PER FOGLIANO; POLITICA CHE SI È 

TOTALMENTE DISINTERESSATA DEI PROBLEMI ECONOMICI ED 

OCCUPAZIONALI DELLE AZIENDE DEL SETTORE, DURANTE 

TUTTO IL PERIODO DELLA CRISI, LASCIANDO DA SOLI I 

LAVORATORI E LE AZIENDE COME LA RIZZARDI E L’ITALCRAFT, 

COINVOLTE NEL PROCESSO DI CRISI DEL MERCATO NAZIONALE 

ED INTERNAZIONALE DELLA NAUTICA.  

NOMI CHE HANNO RAPPRESENTATO, INSIEME ALL’AZIENDA 

APREA ED AI CANTIERI NAVALI DI ROMA, L’ECCELLENZA NEL 

PANORAMA DELLA NAUTICA MONDIALE, DISTINGUENDOSI QUALI 

MARCHI ITALIANI TRA I PIÙ  COMPETITIVI E DI RILIEVO PER IL 

PRODOTTO OFFERTO. 

PER ESSERE COMPETITIVI ED AGGANCIARE IL TRENO DELLA 

RIPRESA, OCCORRE RISPOLVERARE TUTTE QUELLE, E SONO 

MOLTE ED ELEVATE, CAPACITÀ TECNICHE E PROFESSIONALI 

CHE NEL PASSATO HANNO CONTRADDISTINTO LE AZIENDE DEL 

TERRITORIO, SIA PER LA QUALITÀ DEL PRODOTTO CHE LA 

PROFESSIONALITÀ ESPRESSA NEL RAMO MANIFATTURIERO, 

NELLE APPLICAZIONI DEI SERVIZI E DELLA LOGISTICA E NELLA 

FABBRICAZIONE DI STRUTTURE E SISTEMI INTEGRATI CON  

PRODOTTI DI ALTA QUALITÀ TECNICA. 
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SE I GRANDI ECONOMISTI DICHIARANO CHE AD OGGI IL COSTO 

DEL DENARO NON È STATO MAI COSÌ BASSO, POSSIAMO 

APPROFITTARE  DELLE EFFETTIVE CONDIZIONI FAVOREVOLI 

ALLA RIPRESA: PER  UN GENERALE SVILUPPO ECONOMICO, 

OCCUPAZIONALE E PRODUTTIVO OCCORRE IMMEDIATAMENTE 

IMPEGNARE, TRAMITE IL CONSORZIO E L’ORGANIZZAZIONE 

SINDACALE, LE AMMINISTRAZIONI LOCALI E LA REGIONE LAZIO 

AFFINCHÉ DELIBERINO, OGNUNO PER LA PARTE ED IL RUOLO 

CHE LE COMPETE, PER ATTIVARE TUTTI CANALI E LE 

PROCEDURE PREVISTE PER LA PARTECIPAZIONE AI BANDI DI 

FINANZIAMENTO E CONTRIBUTI STABILITI SIA A LIVELLO 

REGIONALE CHE DI GOVERNO CENTRALE OLTRE CHE  DALLA 

COMUNITÀ EUROPEA, UTILIZZANDO I FONDI STRUTTURALI  

AGENDA 2014 – 2020,  CON PROGRAMMI E DECISIONI CHE 

VEDANO COINVOLTI  TUTTI. 

SETTORE DEL LEGNO 

RELATIVAMENTE AL SETTORE DEL LEGNO, DI CUI LA NAUTICA 

FA PARTE, CI PREME RICORDARE CON ORGOGLIO CHE SIAMO 

RIUSCITI AD ESSERE PRESENTI NELL’AZIENDA  DEVOTO SRL, 

DOVE, NELLE ULTIME ELEZIONI, 2 DEI 3 RSU ELETTI 

APPARTENGONO ALLA NOSTRA ORGANIZZAZIONE E COLGO 

L’OCCASIONE PER SALUTARE ILENIA GIORGI E GIANNI 

RAGOSTA E DARGLI IL NOSTRO PIÙ CALOROSO BENVENUTO IN 

FENEAL.  

MANUFATTI IN CEMENTO ARMATO 

CI SIAMO BATTUTI COME LEONI PER SALVARE LA MANINI 

PREFABBRICATI SPA E GRAZIE AL CONTRIBUTO DEL 

SEGRETARIO LUIGI ANTONACI E DEI LAVORATORI, (APPROFITTO 

PER SALUTARE LA NUOVA RSU ELETTA), LO STABILIMENTO DI 
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APRILIA HA RIPRESO LA SUA ATTIVITÀ E STA RICHIAMANDO I 

LAVORATORI. 

PER QUANTO RIGUARDA LA VIANINI INDUSTRIA SRL, DOPO UN 

PERIODO DI DIFFICOLTÀ, STA RIPARTENDO CON IL LAVORO. 

REGISTRIAMO L’INGRESSO TRA LE AZIENDE DA NOI SEGUITE 

DELLA CEMENFER SRL, GRAZIE ALLA PRESENZA IN AZIENDA 

DEL NOSTRO DELEGATO CASTROVILLI MASSIMO. 

PER QUANTO RIGUARDA IL SETTORE ESTRATTIVO, DOBBIAMO 

REGISTRARE, NOSTRO MALGRADO, LA PERDITA  DELLA 

SIBELCO, DOPO AVER FATTO COERENTEMENTE UNA GRANDE 

BATTAGLIA IN DIFESA DEI DIRITTI DEI LAVORATORI ED AVERLA 

VINTA, POICHÉ L’AZIENDA, RISULTANDO COME CHIMICA PER 

SETTORE MERCEOLOGICO, DOPO 15 ANNI HA PRETESO 

L’USCITA DAL NOSTRO CONTRATTO. 

STATI GENERALI DELL’EDILIZIA 

UNITAMENTE ALLA FILCA, ALLA FILLEA E ALL ’ANCE ABBIAMO 

PENSATO DI PORRE ALL ’ATTENZIONE DELLA POLITICA LA 

DRAMMATICITÀ  DELLA CATEGORIA, ORGANIZZANDO GLI STATI 

GENERALI DELL’EDILIZ IA IL 22  FEBBRAIO 2018. 

L’INIZIATIVA HA RISCOSSO UN ENORME SUCCESSO, CON LA 

PARTECIPAZIONE DI LAVORATORI, ENTI LOCALI, ORDINI DEI 

GEOMETRI, ARCHITETTI, INGEGNERI, DIMOSTRANDO IL GRANDE 

DESIDERIO CHE C’È, COMUNE A TUTTI, DI FARE QUALCOSA E 

PER LA PRIMA VOLTA, COME FENEAL, CI SIAMO POSTI A CAPO 

DI UN MOVIMENTO CIVICO PER LO SVILUPPO DEL TERRITORIO 

ATTRAVERSO L’EDILIZIA. 

DA QUESTA GRANDE INIZIATIVA, IL SOTTOSCRITTO IN QUALITÀ 

DI SEGRETARIO DELLA FENEAL, HA POSTO L’ATTENZIONE SU 

DUE TEMI IN PARTICOLARE: 
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- L’ULTIMAZIONE DELLA S.S. 156 DEI MONTI LEPINI DA ANNI 

BLOCCATA (CHE NON RESTI UN’INCOMPIUTA); 

- L’APPLICAZIONE DEL CCNL SULLA REEALIZZAZIONE DELLA 

ROMA-LATINA, NON APPENA AVVERRÀ L’AGGIUDICAZIONE, 

E SULLA PORTATA A ULTIMAZIONE DELLA STESSA. 

È EMERSA, ALTRESÌ,  LA VOLONTÀ DI INCONTRARE TUTTE LE 

AMMINISTRAZIONI LOCALI E LE STAZIONI APPALTANTI PER 

METTERE IN GARA LE SOMME CHE HANNO IN BILANCIO. 

POSSIAMO DIRE CHE È NATO UN MOVIMENTO CIVICO CHE 

AGGREGA PERSONE CHE HANNO VOGLIONO “FARE” PER IL 

BENE DEL TERRITORIO PONTINO: “GLI STATI GENERALI 

DELL’EDILIZIA”. 

 

ENTI BILATERALI 

PER QUANTO RIGUARDA GLI ENTI BILATERALI, ABBIAMO 

RICONSEGNATO AI LAVORATORI LA CASSA EDILE DI LATINA. 

LA CASSA EDILE DI LATINA GODE DI OTTIMA SALUTE, APPLICA 

IL CONTRATTO INTEGRATIVO PROVINCIALE SOTTOSCRITTO IL 

06/04/2017, DANDO LE PRESTAZIONI AI LAVORATORI COSÌ COME 

RIVALUTATE NEL NUOVO INTEGRATIVO, È IN EQUILIBRIO 

FINANZIARIO ED AFFRONTA SERENAMENTE LE NUOVE SFIDE. 

L’ESEL CPT, CHE ABBIAMO TORVATO, AHIMÉ, IN UNO STATO DI 

IMMOBILITÀ DA ANNI (NON ERA NEANCHE ACCREDITATO), HA 

AVVIATO LA PROCEDURA DI ACCREDITAMENTO, HA 

RAZIONALIZZATO I COSTI ED È PRONTO A CEDERE GLI ASSET 

PER INDIRIZZARSI VERSO UN EDIFICIO COERENTE ALLA 

FORMAZIONE. 

AVEVAMO PROPOSTO IL RIUTILIZZO DI UN EDIFICIO 

DEGRADATO IN DISUSO AL CENTRO DI LATINA (ZONA MERCATO 
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DEL MARTEDÌ) PER CONVERTIRLO AGLI SCOPI DELL’ESEL CPT E 

UNIFICARE ALL’INTERNO DEL MEDESIMO STABILE ANCHE LA 

PRESENZA DELLA CASSA EDILE. 

IO PERSONALMENTE, INSIEME AL PRESIDENTE CASSA EDILE 

MAURO FURLAN, NONCHÉ VICE PRESIDENTE ANCE ALL’EPOCA, 

ABBIAMO EFFETTUATO UN SOPRALLUOGO CON L’ATTUALE 

SINDACO DI LATINA, CHE SI ERA DIMOSTRATO FAVOREVOLE 

ALL’INIZIATIVA.  

NON CONSIDERATEMI UN PRESUNTUOSO, GIACCHE ’ NE SONO 

ORGOGLIOSO, SE ADESSO, NEL RICORDARE L’APPORTO DI 

TUTTI GLI ATTIVISTI CHE MI HANNO ACCOMPAGNATO NEL 

PERCORSO DI CRESCITA DELLA FENEAL E CONTRIBUITO A 

RENDERE LA NOSTRA FEDERAZIONE PROTAGONISTA DEL 

MIGLIORAMENTO DELLE CONDIZIONI DI LAVORO E DI VITA 

DELLE PERSONE, RIPERCORRERÒ, RIPETO CON ORGOGLIO, 

QUEL  PERCORSO, CHE  CON TENACIA E PERSEVERANZA, 

GRADUALMENTE, CON PROPOSTE, INIZIATIVE ED INTERVENTI,   

HANNO RESO POSSIBILI QUEI BRILLANTI RISULTATI CHE HANNO 

MODIFICATO, NON SOLO IL GRADO DI RAPPRESENTANZA, MA 

SOPRATTUTTO INNALZATO  IL LIVELLO DI CONSIDERAZIONE 

DELLA FENEAL UIL DA PARTE DI TUTTE LE COMPONENTI 

PUBBLICHE E SOCIALI, CHE DA ASSOCIAZIONE CENERENTOLA 

VENIVA AD ESSERE RICONOSCIUTA ED APPREZZATA, DA QUEL 

MOMENTO, SOGGETTO SINDACALE ATTIVO ED EFFICIENTE,  

SEMPRE ATTENTO E  PROPOSITIVO,  IN OGNI DINAMICA DI 

SVILUPPO ECONOMICO E DI TUTELA DEGLI INTERESSI SOCIALI 

ED ECONOMICI DEI LAVORATORI DEL SETTORE. 

CREDETEMI, NON È STATO SEMPLICE MODIFICARE QUEI 

RAPPORTI, SIA NUMERICI CHE DI REPUTAZIONE E STIMA, 
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ANCHE NEI CONFRONTI DEGLI STESSI LAVORATORI DEL 

SETTORE; INFATTI TROVAMMO REGOLARMENTE ISCRITTI ALLA 

CASSA EDILE SOLO 55 ADDETTI, CON UNA FEDERAZIONE 

SPROVVISTA DI OGNI ORGANISMO RAPPRESENTATIVO. 

AVEVAMO UNA SOLA SEDE OPERATIVA A LATINA , ALL’INTERNO 

DELLA UIL CAMERALE, ED UN SOLO ATTIVISTA, MA SEMPRE 

OPERATIVO, GIANCARLO SODI, CHE NON HA MAI FATTO 

MANCARE IL PROPRIO IMPEGNO E SOSTEGNO IN TUTTE LE 

INIZIATIVE PORTATE AVANTI, ED  OGGI, IN QUESTA OCCASIONE 

ABBIAMO VOLUTO CHE FOSSE PRESENTE, COME SEMPRE, PER 

RINGRAZIARLO PUBBLICAMENTE E FRATERNAMENTE PER 

TUTTO CIÒ CHE HA DATO, IN TERMINI DI CRESCITA E DI 

CREDIBILITÀ   ALLA NOSTRA FEDERAZIONE ED ALLA STESSA 

UIL. 

GRAZIE GIANCARLO ANCHE A NOME DEI TANTI LAVORATORI  

CHE HAI CONTRIBUITO A SINDACALIZZARE E CHE SONO 

TUTT’ORA  NOSTRI ISCRITTI. 

IL CAMMINO, COME DETTO, È  STATO MOLTO ARDUO.  

PRINCIPALMENTE CI SIAMO PREOCCUPATI DI FARCI 

CONOSCERE E FAR CONOSCERE LA FENEAL UIL IN TUTTI I 

CANTIERI E NEI POSTI DI LAVORO. 

SI PUO’ DIRE CHE ABB IAMO INIZIATO AD IMPORRE  LA NOSTRA 

PRESENZA E LA NOSTRA COSTANTE INIZIATIVA IN TUTTE LE 

REALTA’, CONTATTANDO  CONTINUAMENTE E DIRETTAMENTE I 

LAVORATORI NEI POSTI DI LAVORO; 

LE CONTROPARTI HANNO DOVUTO PRENDERE ATTO DELLA 

NOSTRA RAPPRESENTATIVITÀ E DEL CONTRIBUTO CHE SIAMO 

RIUSCITI A PORTARE  SULLE POLITICHE CONTRATTUALI 

INTEGRATIVE, FACENDO INTRODURRE NORME E CRITERI, TRA 
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CUI L’ISTITUZIONE DEGLI R.L.S.T., CHE HANNO PRODOTTO 

MIGLIORI ED INTERESSANTI RISULTATI, SOPRATTUTTO SUL 

CONTROLLO E LA TUTELA DELLA SICUREZZA NEI CANTIERI. 

SUL PIANO ECONOMICO BASTERÀ CITARE IL PERCORSO 

CONTRATTUALE, CON L’INSERIMENTO DELL’ E.E.T. (ELEMENTO 

ECONOMICO TERRITORIALE)  DI € 0,14 ORARIO, AL TERMINE 

DELLA CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA PROVINCIALE DEL 

LUGLIO 1998, IN AGGIUNTA ALLA I.T.  DI 0,48 €, FERMA DA ANNI;  

SUCCESSIVAMENTE L’E.E.T. E’ STATO INCREMENTATO A 

GIUGNO 1999 AD € 0,19, POI A 0,37 A MAGGIO 2003, UN NUOVO 

INCREMENTO A MAGGIO 2004, POI A FEBBRAIO 2007, DI NUOVO 

A SETTEMBRE 2007 PER CONGLOBARE A GENNAIO 2010  I 

VALORI DELL’E.E.T. NELL’I.T. PORTATO A 0 ,95 MA RIPARTENDO 

CON L’E.E.T. DI € 0,28.  

ATTUALMENTE RISCONTRIAMO I VALORI DELL’INDENNITÀ 

TERRITORIALE PARI AD € 1,23 ORARIO, RIPORTANDO UN 

INCREMENTO SALARIALE INTEGRATIVO DA € 82 MENSILI AD 

OLTRE € 263 MENSILI, AL MOMENTO IN BUSTA PAGA. 

OVVIAMENTE A QUESTI VANNO AGGIUNTI TUTTI I 

MIGLIORAMENTI NORMATIVI PREVISTI PER TUTTI GLI ISCRITTI, 

NON SOLO PER I SOLI LAVORATORI MA PER TUTTI I FAMILIARI, 

CON SUSSIDI SCOLASTICI, RIMBORSI SANITARI O PRESTAZIONI, 

OLTRE VIAGGI CULTURALI E DI SCAMBIO PER I FIGLI DEI 

LAVORATORI ISCRITTI ALLA CASSA EDILE. 

NEL CONTEMPO ABBIAMO, ALTRESÌ, REGISTRATO IL 

RICONOSCIMENTO E L’APPREZZAMENTO DEGLI ENTI 

ISTITUZIONALI E DELLE FORZE POLITICHE E SOCIALI, QUALE 

NUOVA REALTA’ SOCIALE DEL TERRITORIO, FAVORENDO ED 

INTERAGENDO CON GLI STESSI, CON AZIONI ED INIZIATIVE PER 
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RISOLVERE LE DIVERSE PROBLEMATICHE ATTE A SUPERARE LE 

DIFFICOLTÀ PRESENTI, SIA  NEI CANTIERI, CHE NEI POSTI DI 

LAVORO SUI TEMI DELLA CULTURA, DELLA SICUREZZA E DELLA 

LOTTA AL LAVORO NERO O SOMMERSO.  

INFATTI, DA SUBITO, A PARTIRE DAL CONGRESSO DI BASSIANO, 

IL PRIMO PER LA NUOVA FENEAL, DI CUI OGGI DI QUEL 

CONGRESSO SONO PRESENTI: DONATO CIDDIO, GIANCARLO 

SODI, MIMMO FERRARO, DOMENICO MARIA PASTORE E 

MANFREDI MARIA PASTORE, ABBIAMO SENSIBILIZZATO TUTTI 

GLI ENTI: ASL, UFFICIO PROVINCIALE DEL LAVORO, INAIL  E LE 

FORZE POLITICHE E SOCIALI DIRETTAMENTE INTERESSATE, 

CHE HANNO TROVATO CASA PRESSO LA PREFETTURA, GUIDATA 

DAL PREFETTO PROCACCINI (CHE RICORDO CON STIMA E 

RICONOSCENZA) PER  SOLLECITARE IL DECOLLO  DI UNA 

LEGGE, PARTENDO E RAFFORZANDO LE NORME ALLORA 

ESISTENTI, ART. 18-55/90, IN GRADO DI FAR  EMERGERE I TANTI 

FENOMENI DEL LAVORO NERO E SOMMERSO, RESPONSABILI 

DELLE NOTEVOLI DISTORSIONI CONTRIBUTIVE, 

OCCUPAZZIONALI ED ECONOMICHE DELLE ATTIV ITA’ 

PRODUTTIVE LEGALI, E CAUSA DI GRAVI INFORTUNI E PERDITE 

DI VITE UMANE PER L’INESISTENTE APPLICAZIONE DELLE 

NORME SULLA SICUREZZA, SIA NEI CANTIERI CHE NEI POSTI 

LAVORO. 

L’ATTUAZIONE DELLA LEGGE SULLA REGOLARITÀ 

CONTRIBUTIVA, MEGLIO CONOSCIUTA COME D.U.R.C., 

(RIDATECI IL DURC O L ’UNICITÀ DI CANTIERE), HA FAVORITO LA 

NOSTRA INIZIATIVA NEL TERRITORIO, IN SINERGIA CON LA 

PREFETTURA E LA STESSA ASL PROVINCIALE, CHE HANNO 

PARTECIPATO ATTIVAMENTE E DIRETTAMENTE, CON I LORI 
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DIRIGENTI, CON IL DOTTOR SABATUCCI IN TESTA, IN QUESTA 

NOSTRA CAMPAGNA SULLA SICUREZZA NEI CANTIERI E PER 

COMBATTERE L’ILLEGALITA’ DEL LAVORO NERO  E SOMMERSO 

FORTEMENTE PRESENTE NEL SETTORE. 

NON SOLO SIAMO ORGOGLIOSI DI AVER RAGGIUNTO RISULTATI 

POSITIVI ED IMPENSABILI IN PRECEDENZA (EMERSIONE DEL 

43% DELLE AZIENDE ILLEGALI E RECUPERO DEGLI ADDETTI 

PARI AL 38.5%), MA ANDIAMO ALTRESÌ FIERI DI AVER 

TRASMESSO E PORTATO ALL’INTERNO DELL’ALLORA  C.P.T 

(OGGI ESEL CPT) LA NECESSARIA CULTURA DELLA SICUREZZA 

E DELLE AZIONI PREVENTIVE PER COMBATTERE QUELLA 

ILLEGALITÀ FORTEMENTE PRESENTE IN TUTTI I CANTIERI 

DELLA PROVINCIA. 

IL PROTOCOLLO FIRMATO IN PREFETTURA, TENACEMENTE 

VOLUTO DALLA FENEAL, SEMPRE IN PRIMA LINEA NEL 

SOSTENERE TALE INIZIATIVA,  E FORTEMENTE SOSTENUTO DAL 

PREFETTO FRATTASI,  HA TRACCIATO LA STRADA 

DELL’IMPEGNO ISTITUZ IONALE E SINDACALE PER UN 

MAGGIORE IMPEGNO DI CONTROLLO SULLA REGOLARITÀ DEGLI 

APPALTI E LA LOTTA NEI CONFRONTI DELLE AZIENDE CHE 

OPERAVANO NELL’ILLEGALITÀ. 

QUESTA COSTANTE INIZIATIVA, AI RISULTATI DEL SETTORE, HA 

PORTATO ALLA FENEAL DI LATINA IL RICONOSCIMENTO DEI 

LAVORATORI DEL SETTORE, NELL’AVER SEMPRE POSTO LA 

TUTELA E LA DIGNITÀ DELLE PERSONE AL DI SOPRA DI OGNI 

ALTRO INTERESSE, GRATIFICANDOCI COSÌ CON LA LORO 

ADESIONE SEMPRE PIÙ MASSICCIA  ALLA NOSTRA 

FEDERAZIONE. 

CON IL CRESCERE DELLE ADESIONI, ABBIAMO POTUTO 
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FORMARE  GLI ORGANISMI STATUTARI CARENTI NELLA NOSTRA 

ORGANIZZAZIONE, IMPONENDO, COSI’, I NOSTRI 

RAPPRESENTANTI IN TUTTE QUELLE COMMISSIONI E NELLE 

STRUTTURE DEGLI  ENTI PARITETICI.  

LA STESSA PENETRAZIONE FU CONDOTTA  ALL’INTERNO DELLA 

CAMERA PROVINCIALE DELLA UIL, DOVE LA RAPPRESENTANZA 

DELLA FENEAL ERA SCARSAMENTE PRESENTE.  

CON LA COSTITUZIONE DEGLI ORGANISMI STATUTARI, 

ATTRAVERSO  L’ELEZIONE DEL COMITATO DIRETTIVO 

PROVINCIALE E  DELLA SEGRETERIA DELLA FENEAL, SIAMO 

RIUSCITI A POTENZIARE IL NOSTRO ORGANICO INSERENDO 

NUOVI RESPONSABILI TERRITORIALI  E PORTARE DI 

CONSEGUENZA   LA NOSTRA PRESENZA ANCHE  NELLE SEDI 

PERIFERICHE DELLA CAMERA DEL LAVORO UIL, AD APRILIA E 

FORMIA, CONTINUANDO CON L’OPERA DI SINDACALIZZAZIONE E 

PROSELITISMO, RAFFORZANDO LA NOSTRA  PENETRAZIONE NEI 

VARI COMPARTI DEL SETTORE. 

CON QUESTI DIFFUSI E CONTINUI INTERVENTI DI 

PROSELITISMO, SIAMO RIUSCITI A CREARE DA SOLI, COME 

FENEAL, NUOVE SEDI TERRITORIALI,  A SEZZE  E MINTURNO, 

PER STARE NEL TERRITORIO, SEMPRE VICINO E PRESENTI  AI 

NOSTRI ISCRITTI ED ALLE LORO FAMIGLIE. IN QUESTE NOSTRE 

SEDI ABBIAMO  RESO POSSIBILE PORTARE  AL PROPRIO 

INTERNO, GRATUITAMENTE, TUTTI  I SERVIZI DEL PATRONATO E 

DEL CAF - UIL, PER L’ASSISTENZA PREVIDENZIALE E FISCALE 

PER TUTTI I LAVORATORI E LE LORO FAMIGLIE, DI  TUTTI I 

SETTORI DEL TERRITORIO.   

QUESTA NOSTRA VOCAZIONE POLITICA,  DI ESSERE IL 

SINDACATO DELLE PERSONE, VICINO E INSIEME A LORO, NEL  
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FARE E PORTARE IL SINDACATO E LA SUA AZIONE NEL 

TERRITORIO E NEL  FAR SENTIRE  I LAVORATORI  TUTELATI E 

GARANTITI, HA PRODOTTO I RISULTATI SPERATI,  CON LA 

CRESCITA DELLA NOSTRA FEDERAZIONE A LIVELLI IMPENSABILI 

DI RAPPRESENTATIVITÀ, SOPRATTUTTO NEL SETTORE DELLE 

COSTRUZIONI, DOVE NEL 2017 POTEVAMO DICHIARARE 

RAGGIUNTO L’OBIETTIVO  MOLTO VICINO AL GRADO DI 

RAPPRESENTANZA DELLA FILLEA E A QUELLO DELLA FILCA.  

SICURAMENTE QUESTI RISULTATI SONO ANCHE IL FRUTTO DI 

UNA INIZIATIVA E DI UN PERCORSO IMPRONTATO ALLA 

MASSIMA CORRETTEZZA, TRASPARENZA, ATTUATI NEL 

MASSIMO  RISPETTO DELLA TUTELA E DIGNITA ’ DELLE 

PERSONE. 

TENENDO FEDE AL MANDATO CHE CI AVETE DATO E 

COERENTEMENTE CON IL NOSTRO XVI CONGRESSO DI APRILE 

2014 DAL TITOLO “LAVORO,  SVILUPPO, LEGALITÀ -  NON C’È  

FUTURO SENZA LAVORO PER QUESTO TERRITORIO”, DURANTE I 

SUCCESSIVI QUATTRO ANNI, FINO AD ARRIVARE AD OGGI, MI 

SONO BATTUTO SOPRATTUTTO PER TENERE FEDE AL 

PRINCIPIO DELLA LEGALITA’. 

A NOVEMBRE 2014, CON 24 MESI DI RITARDO RISPETTO AGLI 

ACCORDI PROVINCIALI, HO ASSUNTO LA CARICA DI VICE-

PRESIDENTE DELLA CASSA EDILE DI LATINA, IN QUALITÀ DI 

SEGRETARIO DELLA FENEAL UIL DI LATINA. 

DOPO SOLO DUE MESI DI INCARICO, MI SONO RESO CONTO DI 

INCONGRUENZE NELLA GESTIONE DEI LEGALI INCARICATI 

DALLA CASSA EDILE PER IL RECUPERO DELLE SOMME DOVUTE 

DA AZIENDE MOROSE; LEGALI DI CUI NON SONO MAI STATO 

MESSO A CONOSCENZA. 
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SIAMO RIUSCITI A SALVARE LA CASSA EDILE DI LATINA!!! 

CI SIAMO BATTUTI PER LA LEGALITÀ E LA GIUSTIZIA E 

FINALMENTE LA LEGALITÀ È STATA RIPRISTINATA. 

QUESTA FENEAL, IN TUTTE LE OCCASIONI, HA SEMPRE 

DIMOSTRATO DI AVERE OPERATO NELL’INTERESSE ESCLUSIVO 

DEI LAVORATORI CHE CI ONORIAMO DI RAPPRESENTARE.  

PURTROPPO, NON ABBIAMO SENTITO IL SOSTEGNO E 

L’APPOGGIO DELLE FEDERAZIONI REGIONALI E NAZIONALI, LE 

QUALI SEGUONO GLI ENTI, CHE NELL’AFFRONTARE LA 

BATTAGLIA DELLA CASSA EDILE È VENUTO A MANCARE.   

SONO SICURO CHE IN QUESTO MANDATO, CHE CI 

APPRESTIAMO AD INIZIARE, SI RICOSTRUIRA’ LA VICINANZA E 

L’AFFETTO DA PARTE DELLA FENEAL REGIONALE E NAZIONALE 

NEI CONFRONTI DI TUTTI GLI ISCRITTI DELLA PROVINCIA DI 

LATINA. 

LA LETTURA ATTENTA DI QUELLO CHE ABBIAMO AFFRONTATO E  

RISOLTO A LATINA DEVE ESSERE DI MONITO A TUTTE LE 

PROVINCE ITALIANE, AFFINCHE’ GLI ENTI SIANO CONTROLLATI 

DAI LAVORATORI E DALLE IMPRESE ATTRAVERSO I DELEGATI 

PROVINCIALI DELLE PARTI SOCIALI E NON DAL “PARTITO DEI 

DIRETTORI”, CONCETTO  CHE ABBIAMO FORMULATO A SEGUITO 

DEGLI EVENTI DELLA BATTAGLIA DELLA CASSA EDILE.   

PER QUESTA NOSTRA BATTAGLIA, DI CUI NE ANDIAMO 

ORGOGLIOSI, ABBIAMO PAGATO UN PREZZO: ABBIAMO 

RICEVUTO MOLTE DISDETTE DI LAVORATORI COSTRETTI A 

CANCELLARSI. 

CONCLUSIONI 

MI ACCINGO A PERCORRERE L’ULTIMO TRATTO SINDACALE E 

LO VOGLIO FARE DA PROTAGONISTA, COME, CON QUESTA 
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FENEAL, LO SIAMO STATI DAL 1997 AD OGGI.  

INSIEME ALLA VALIDA DIRIGENZA, IN QUESTO MANDATO 

CONGRESSUALE, IL MIO ED IL VOSTRO IMPEGNO  DEVE ESSERE  

FINALIZZATO A PORTARE A COMPIMENTO POCHI TEMI CON LA 

MASSIMA INTENSITA’ . 

PRIMO FRA TUTTI, LA REALIZZAZIONE DELLA ROMA-LATINA, 

IMPRESA PER LA QUALE NEGLI ANNI CI SIAMO BATTUTI, A 

VOLTE ANCHE DA SOLI, E SULLA QUALE VIGILEREMO FINCHÉ 

NON SARÀ REALIZZATO L’ULTIMO METRO.   

ALTRA GRANDE BATTAGLIA,  DOVE CHIEDIAMO UN IMPEGNO 

FORTE E CREDIBILE RISPETTO AL PASSATO DA PARTE  DI  

TUTTI I SOGGETTI, PUBBLICI E PRIVATI, È IL COMPLETAMENTO 

DELLA SS. 156 MONTI LEPINI,  AFFINCHE’ NON RESTI LA GRANDE 

INCOMPIUTA  “CATTEDRALE NEL DESERTO”. 

ALLA NUOVA AMMINISTRAZIONE REGIONALE  CHIEDEREMO IL 

DIRETTO IMPEGNO AFFINCHE’ VADA FINANZIATO IL BILANCIO 

DELLA SOCIETA’ ASTRAL , PER ASFALTARE E  MANTENERE 

EFFICIENTE E SICURO L’ENORME PATRIMONIO DELLE STRADE 

NELLA NOSTRA PROVINCIA, IMPORTANTE ED ESSENZIALE 

QUALE INFRASTRUTTURA DI COLLEGAMENTO. 

ALTRO TEMA, DA SEMPRE DA NOI CALDEGGIATO COME 

SVILUPPO OCCUPAZIONALE DELL’INTERA PROVINCIA, È IL 

SETTORE DELLA NAUTICA, DEL DIPORTISMO E DEI PORTI 

CANALE. 

NELLE VITA SONO PRESENTI DIVERSE FORME DI 

GRATIFICAZIONE, PER ME SICURAMENTE E’ STATO QUASI 

NATURALE ANDARE VERSO LA CONCEZIONE DI QUELLA 

“UMANA”; SONO CERTO CHE QUESTO SIA UN RETAGGIO CHE 

DERIVA DALL’EDUCAZIONE CHE MI HANNO LASCIATO I MIEI 
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GENITORI, ESSERE SEMPRE DISPONIBILE VERSO LE PERSONE 

E LE LORO ESIGENZE, DI QUESTO NE SONO FIERO E LI 

RINGRAZIERO’ SEMPRE - DA  IERI  AD OGGI ED ANCORA 

DOMANI – PERCHE’ OLTRE LA STIMA CHE IN QUESTI 20 ANNI MI 

AVETE ONORATO E RISERVATO NEL SINDACATO, NESSUNO, 

DICIAMO DI QUELLI CHE HANNO RESPONSABILITÀ, SI E’ MAI 

“ACCORTO” DEL MIO IMPEGNO ORGANIZZATIVO E SINDACALE 

SVOLTO E DEI RISULTATI AMPI E POSITIVI OTTENUTI.  

NONOSTANTE L’EVIDENZA DEI RISULTATI RAGGIUNTI, IL 

SOTTOSCRITTO NON HA MAI RICEVUTO NÉ PROPOSTE NÉ 

ENCOMI, ANZI, PER AVER DIFESO I NORMALI ED OVVI “VALORI” 

DEL SINDACATO, SONO STATO “INVITATO” PIÙ  VOLTE A 

DIMETTERMI. 

ANCHE SE INGIUSTO, HO ACCETTATO IN QUELLA CIRCOSTANZA 

DI DARE LE DIMISSIONI COME VICE-PRESIDENTE DELLA CASSA 

EDILE DI LATINA, TUTTAVIA, UNA VOLTA TANTO, TORNEREBBE 

UTILE PER TUTTI FARE UN BAGNO DI UMILTÀ, UN TESTIMONE 

DA PASSARE ALLE NUOVE GENERAZIONI PER COSTRUIRE UN 

FUTURO MIGLIORE. 

 

 


